
Nel rappresentare le meraviglie d’Italia, Arezzo con il suo territorio 
costituisce un capitolo a sé stante, certamente imperdibile nel grande 
mosaico della bellezza del nostro Paese, ma segnato al tempo stesso 

da un’originalità che ne fa un racconto del tutto particolare.

Al centro della Penisola, naturalmente proteso verso la sua regione ma anche 
verso le terre adriatiche, Arezzo nei secoli ha mantenuto il suo sapore di 
grande borgo toscano e, al tempo stesso, d’incubatore di idee, di talenti, di 
iniziative imprenditoriali in grado di portare il nome della città nel mondo. 
Incastonata in un territorio ricco di risorse naturali e dal fortissimo valore 
naturalistico, la città si offre ai visitatori come la prima tappa di un percorso 
che ha nelle sue valli (Casentino, Valdarno, Valtiberina e Valdichiana) l’ideale 
completamento di un ecosistema in cui natura, arte, archeologia e antichi 
saperi convivono in un’armonia che affascina il visitatore stabilendo un 
rapporto destinato a durare nel tempo.

In questo territorio si respira la storia, perché qui la storia ha avuto crocevia 
importanti. E perché, da Michelangelo a Petrarca, l’arte e l’ingegno umano qui 
hanno conosciuto alcune delle loro più alte espressioni. Ma la storia è fatta 
anche di spirito civico, di tradizioni popolari, di amore per la propria terra, 
sentimento da declinare in rappresentazioni e rievocazioni che altro non 
sono che la narrazione di una comunità. Narrazione che Arezzo e i comuni 
del suo territorio sanno fare benissimo, mostrando al mondo un patrimonio 
straordinario e non smettendo mai di meravigliare con le loro bellezze.
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